
Undici anni fa, dopo aver constatato nella mia vita
sacerdotale e in quella dei miei fratelli e sorelle la
validità dell’esperienza del Cursillo, ho invitato,

come Vescovo di Tortona, cinque miei confratelli a scen-
dere a Genova e aprire il cuore al cammino dei tre giorni.
Tre sono ritornati dubbiosi, due sono rimasti positivamen-
te sorpresi: uno di questi, don Bruno Bottallo, è già stato
chiamato dal Signore.
Successivamente ho trovato la disponibilità di un piccolo
gruppo di altri confratelli e soprattutto ho scoperto che un
certo gruppo di laici della zona della Diocesi gravitanti su
Genova avevano fatto l’esperienza ed erano figure positive
nella loro comunità.
Con l’aiuto del Signore e con un deciso sostegno dei fra-
telli genovesi, dieci anni fa siamo partiti. In questi dieci
anni si sono alternati momenti di slancio e momenti quasi
di scoraggiamento. Guardiamo ora al futuro.
È rinato il desiderio di mettersi in cammino con impegno,
ci sono laici e un gruppo di preti che credono nel Cursillo
come importante mezzo di primo, forte annuncio, forse c’è
bisogno di pregare di più a livello personale per questa ri-
presa.
So che in questi giorni comincia il cammino di preparazio-
ne ai tre giorni. 
Auguro di cuore che l’impegno sia inteso come un prezio-
so servizio al Vangelo e alla Chiesa.
A tutti il mio affettuoso saluto

Martino Canessa - Vescovo

Il Cursillo nasce a Palma di
Maiorca il 20 agosto 1944,
per ispirazione di Eduardo
Bonnin, come metodo di e-
vangelizzazione degli adulti
e in particolare dei lontani
dalla Chiesa. Si diffonde in
tutto il mondo come stru-
mento in mano ai Vescovi:
oggi è attivo in tantissime
diocesi.
A Tortona vive la sua prima
esperienza nell’aprile 2002:
da allora si sono celebrati,
ogni anno, due cursillos, uno
per uomini ed uno per don-
ne. In tutto vi hanno parteci-
pato più di 300 persone che
hanno così avuto modo di
vivere un’esperienza forte di
annuncio del Fondamentale
Cristiano.
Oggi il Cursillo festeggia i
suoi primi dieci anni di vita

nella nostra diocesi e vuole
rinnovare, nelle mani del no-
stro Vescovo, la sua disponi-
bilità totale ad essere ancora
strumento vivace e incisivo
di evangelizzazione.
Mentre la Chiesa si appresta
a vivere l’Anno della Fede,
il Cursillo tortonese vuole
mettere “le sue forze” al ser-
vizio del primo annuncio ri-
volto agli adulti.
È parte del metodo sentirsi
docili strumenti nelle mani
dello Spirito Santo: chi pen-
sa di avere incontrato Dio
nei tre giorni del Cursillo

rientra nella sua comunità

parrocchiale per essere “ser-

vo inutile”.

Con questo spirito festeggia-
mo dieci anni di servizio e lo
facciamo con un’umile pub-
blicazione (dove abbiamo
raccolto tutte le immagini
dei gruppi che hanno ricevu-
to il Cursillo nei vari anni e
le abbiamo commentate con
alcune frasi tratte dalle “Idee

fondamentali del Cursillo”,
da scritti del fondatore E-
duardo Bonnin e da docu-
menti del Magistero) e con
una giornata di meditazione
e di preghiera (il 29 settem-
bre a Castellania).
Il Cursillo è ancora giovane
e, forse per questo, un po’ ir-
ruente.
Il Cursillo è ancora poco co-
nosciuto e, talvolta, anche
frainteso e osteggiato.
Però il Cursillo è presente,
vuole farsi conoscere me-
glio, vuole scrollarsi di dos-
so pregiudizi e una certa aria

di clandestinità, vuole met-
tersi con umiltà al servizio
della diocesi, chiedendo a
tutti preghiere e intendenze,
perché possa camminare
sempre tendendo, come di-
ciamo nei nostri incontri, “u-
na mano a Cristo e una ai
fratelli”!

I ricordi e gli auguri
del nostro Vescovo

Cursillo, questo mistero

UUNNDDIICCEESSIIMMOO
CCUURRSSIILLLLOO

Da mercoledì 7 a sabato 10 novembre 2012

Piccolo corso di cristianità 
Un’occasione unica per approfondire la tua fede (se ce l’hai)

o per scoprirne le ragioni (se sei in ricerca di risposte)
(Per informazioni: don Massimo Bianchi 333 7140915 e Carlo De Benedetti 366 8732390)

Eduardo Bonnin, fondatore del Cursillo di Cristianità, incontra
il Papa Giovanni Paolo II

La copertina dell’opuscolo
che, in occasione del decenna-
le, è stato inviato a tutte le
persone che in questi 10 anni
hanno ricevuto il Cursillo a
Tortona Eduardo Bonnin parla all’incontro nazionale di tutti i cursillisti a Roma in Sala Nervi nel 1995

La motivazione del Cursillo è cercare di ottenere che
la Buona Novella del Vangelo raggiunga il numero
maggiore possibile di persone e in particolar modo
quelli più lontani. (Eduardo Bonnin)

Coloro che operano nel Cursillo non possono aspirare
ad altro che ad essere strumenti docili nelle mani del-
lo Spirito Santo. (Idee Fondamentali, 253)

È necessario raggiungere e quasi sconvolgere, me-
diante la forza del Vangelo, i criteri di giudizio, i va-
lori determinati, i punti di interesse, le linee di pensie-
ro, le fonti ispiratrici e i modelli di vita dell’umanità,
che sono in contrasto con la parola di Dio e col dise-
gno della salvezza. (Evangelii nuntiandi)

Nel Cursillo il senso del-
la Chiesa è la bussola
che orienta, la leva che
smuove, la luce e la sor-
gente che ispira e vita-
lizza. (Paolo VI)

Il Cursillo è un movi-
mento di chiesa che, me-
diante un metodo pro-
prio, rende possibile la
“vivenza” e la “convi-
venza” del Fondamen-
tale Cristiano, aiuta la
singola persona a sco-
prire e a rispondere alla
propria vocazione per-
sonale e promuove la
creazione di gruppi di
cristiano che fermentino
di Vangelo gli ambienti.
(Idee Fondamentali, 74)

Ecco con quali parole Nino Monaco nel 2002 lanciava il
primo cursillo tortonese:
“Dopo lunga attesa, sempre serena perché nel rispet-
to dei tempi di Dio, vissuta nella preghiera sincera,
conciliata con le esigenze della diocesi che ci accoglie
e con la disponibilità delle equipes di annuncio geno-
vesi, è con immensa gioia, ma anche con grande trepi-
dazione, che vi annunciamo il lancio dei cursillos 1°
donne e 1° Uomini che si terranno dal 24 al 27 aprile
prossimi nella diocesi di Tortona, e tutto questo av-
verrà in piena armonia e sotto la protezione affettuo-
sa del Vescovo, Mons. Martino Canessa, che tutti voi
ben conoscete e amate”

10 ANNI DI CURSILLO


